
 

OBIETTIVO … NUOVA SEDE ORDINE ARCHITETTI …  

Gentile iscritto, 

si apre oggi la CALL per costituire un gruppo di lavoro finalizzato a dotare il nostro Ordine di una 

nuova sede. 

Lo stato attuale 

Come sai attualmente l’Ordine ha sede presso un immobile del quale è locatario sito nel centro di 

Imperia Oneglia, le cui dimensioni sono insufficienti per la gestione della sua attività ed in 

particolare della formazione a favore degli iscritti. 

Gli obiettivi 

Il primo obiettivo è quindi quello di dotare l’Ordine di una nuova sede adeguata, ma tenendo ben 

presente il tema economico/finanziario: la spesa da sostenere deve essere in linea con il canone 

oggi corrisposto. 

Il secondo ambizioso obiettivo vuole essere quello di valorizzare la figura dell’architetto quale 

soggetto in grado di gestire processi complessi che presuppongono una visione strategica di 

rigenerazione di spazi urbani in disuso, in linea con uno sviluppo della città e del territorio in 

grado di attrarre investimenti che generino plusvalore.  

Il terzo obiettivo è quello di creare spazi a disposizione anche per gli iscritti: ambiti idonei al 

coworking attraverso i quali cofinanziare anche la sostenibilità dell’operazione. 

Il possibile luogo 

Già negli scorsi mesi il Consiglio dell’Ordine ha avuto modo di valutare la possibilità di prendere in 

concessione una porzione di immobile in disuso ed attualmente in pessimo stato di manutenzione 

ad Imperia. 

Il processo 

Si può rigenerare un immobile pubblico o privato che sia, a basso costo, grazie ad un processo di 

partecipazione di una pluralità di soggetti, in grado di rappresentare un esempio concreto di una 

metodologia replicabile dalla quale l’architetto ne esca figura vincente? 

Si può creare un luogo dove poter sperimentare le tecniche più innovative e sostenibili, che sia 

visitabile e nel quale fare ricerca attraverso un “cantiere aperto”? 

La sfida 

Il gruppo dovrà confrontarsi da una lato sul progetto del processo (analisi dello stato attuale 

dell’immobile, peculiarità, opportunità e limiti) e dall’altro sulla costruzione di una rete di 

collaborazioni con imprese, fornitori e possibili sponsor per rendere l’intervento fattibile. 

Vuoi partecipare anche tu? Aderisci al Gruppo di Lavoro! 

 


